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 La lettura ci fa diventare ricchi 

 

       In questo numero sono presenti quattro 

racconti inediti di Theo e Francesca, della classe 

1^ G e di Milo e Eugenia della classe 3^ G. 

Oltre alle recensioni di diversi alunni, sono 

presenti due interviste a Daniele Aristarco e alla 

scrittrice Lorenza Ghinelli. 

Daniele Aristarco è autore 

di racconti e saggi divulgativi 

rivolti ai ragazzi, pubblicati 

sia in Italia che in Francia.  

Ha insegnato Lettere nella 

scuola media e ora si dedica ai 

libri per ragazzi e alla 

scrittura per il cinema e la 

radio.  

Drammaturgo e regista teatrale, ha vinto 

numerosi premi. 
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Lorenza Ghinelli, 

spumeggiante e brillante 

scrittrice, è diplomata in 

grafica pubblicitaria, 

fotografia, web design e 

montaggio digitale.  

Laureata in Scienze della 

Formazione, ha conseguito 

presso la Scuola Holden di 

Torino il Master in "Tecniche 

della narrazione". 

Autrice di vari racconti, 

opere teatrali e cortometraggi, 

ha scritto Francis degli 

specchi, un romanzo 

disegnato da Mabel Morri. 

Nel 2010, insieme a Simone Sarasso e Daniele 

Rudoni, ha pubblicato J.A.S.T. (Marsilio).  

Vive a Roma dove lavora come editor e 

sceneggiatrice per la Taodue. 
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Il suo primo romanzo è Il 

Divoratore (2011). La colpa 

(2012) è entrato nella cinquina 

dei finalisti del Premio Strega 

2012.  

L'anno successivo sono 

usciti Sogni di sangue e Con i 

tuoi occhi.  

Nel 2019 Marsilio pubblica 

Tracce dal silenzio e nel 2021 

Bunny Boy.  

 

 

 

 

‘La lettura è un atto di resistenza’ 
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L’INTERVISTA 

DANIELE ARISTARCO 

Durante alcuni anni 

scolastici, abbiamo avuto 

modo di conoscere una parte 

del lavoro di Daniele Aristarco, 

giovane scrittore molto amato 

dagli studenti, per la sua 

capacità di coinvolgerli, e 

incuriosirli. 

Dell’autore abbiamo letto 

“Fake News” e “Lettere a una 

dodicenne sul fascismo di ieri e 

di oggi”.   

Questa è l’intervista che 

Daniele Aristarco ha rilasciato 

alla classe 
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Ci potrebbe raccontare il suo 

percorso di formazione? 

Ho frequentato il Liceo 

classico Torquato Tasso di 

Roma e mi sono laureato in 

Storia del Teatro all’Università 

di RomaTre.  

Il percorso di formazione 

più importante per me, però, è 

stato quello che ho scavato nei 

libri, in quelli da me scritti e, 

soprattutto, in quelli letti.  

La lettura, il teatro, i viaggi, 

le molte esperienze lavorative, 

l’insegnamento, il lavoro in 

libreria, la recitazione e molte 

altre “avventure” sono state 

fondamentali per la mia 

formazione di scrittore.  

 

 

Liceo Tasso, Roma 
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Vive in una collina con la vista di due laghi: 

potrebbe indicarci di che luogo si tratta? 

Vivo a nord di Roma. La 

collina si affaccia sul Lago di 

Bracciano e, alle spalle, c’è il 

Lago di Martignano, più 

piccolo dell’altro ma, a mio 

parere, molto più suggestivo e 

“selvaggio”. 

Come ha vissuto il periodo 

del Covid? 

Come tutti voi, con 

momenti di riscoperta di 

piccoli piaceri come, ad 

esempio, stare più a lungo con 

la mia famiglia e avere più tempo per leggere; ma 

anche con fatica, specie per l’impossibilità di 

viaggiare e di entrare in contatto con gli altri. 

Chi le ha trasmesso l’amore per la lettura? 

 

Lago di Martignano  

 

Lago di Bracciano 
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Non saprei, sinceramente. I 

miei genitori leggevano, ma 

non ho memoria del momento 

in cui ho cominciato ad amare i 

libri. So che ho preso a 

maneggiarli prima di saper 

leggere e non ho mai smesso. 

Quali erano i Libri preferiti della 

sua adolescenza? 

Sono sempre stato un 

lettore onnivoro e ho 

cominciato a leggere romanzi 

molto presto, intorno agli 8 

anni. Non sempre capivo tutto, 

ma mi piaceva portarli a 

termine. Da bambino ho amato 

molto, e ancora amo molto, 

Pinocchio.  

Da adolescente, ho 

scoperto i classici: Kafka, 

 

 

 

 

 

‘Il percorso di 

formazione più 

importante è 

stato quello 

che ho scavato 

nei libri, in 

quelli scritti e, 

soprattutto, 

attraverso i 

libri letti.’ 
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Dostoevskij, Levi, Zola. Amavo 

molto i racconti, specie quelli 

spaventosi di Edgar Allan Poe.  

E poi la poesia, il teatro di 

Shakespeare…molti, 

moltissimi amori, difficili 

isolare i preferiti. 

 Molti dei suoi testi di narrativa 

analizzano temi storici o sociali: ci 

potrebbe spiegare il perché di 

questa scelta? 

I miei libri nascono dalle 

domande dei ragazzi e delle 

ragazze.  

Sono loro a suggerirmi 

quelli che ritengono gli 

argomenti “urgenti” e io provo 

a ragionare con loro. Mi 

sembra sempre molto 

importante studiare la realtà 

che ci circonda e credo che i 
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libri possano essere utili, se non a 

trovare le risposte, ad insegnarci a 

formulare bene le domande. 

Quale è il libro a cui è più legato? 

Tra quelli che ho scritto, amo 

particolarmente “Lucy, la prima 

donna”, le lettere che avete letto e 

il romanzo “Il Giardino dei 

Giusti”, un giallo avventuroso che 

si svolge tra New York, Parigi, 

Roma e Gerusalemme e che tratta 

un tema a me molto caro: le 

persone che, durante la Seconda 

guerra mondiale, si sono opposte 

alla Shoah, salvando vite. 

Quali consigli potrebbe dare a un 

giovane che vuole diventare 

scrittore? 

Non amo dare i consigli. E nemmeno 

ascoltarne. Tuttavia, non posso negare che 

praticare una passione senza risparmiarsi è 
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sempre il modo migliore per avvicinarsi a un 

risultato. Scrivere il più 

possibile, leggere il più 

possibile. Se davvero è la 

nostra passione non sarà un 

peso, anzi. E l’esercizio è 

indispensabile per raggiungere 

qualsiasi scopo. 

Ci potrebbe parlare dei suoi 

progetti futuri? 

A breve uscirà un mio 

romanzo ambientato in un 

medioevo fantastico. Si intitola 

“Le avventure di Alessandro 

Mignolo” e mi son divertito 

tantissimo mentre lo scrivevo. 

Spero divertirà anche le lettrici 

e i lettori. A brevissimo, partirò 

con una serie di lezioni - spettacolo dedicate a 

Dante. Alternerò la lettura di canti, al racconto del 

nostro più grande poeta e del suo Poema.  
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E poi, sto scrivendo un libro 

nuovo ma, shhh!, non posso 

anticipare nulla. Grazie per le 

vostre domande e speriamo di 

ritrovarci presto. 

Grazie a Daniele Aristarco per la 

splendida intervista, ricca di stimoli e 

interessanti spunti di lettura.  

 

‘L’esercizio è 

indispensabile per 

raggiungere qualsiasi scopo’ 

 

‘I miei libri nascono dalle 

domande dei ragazzi e delle 

ragazze’ 
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Romanzo basato su una storia vera 

LA SPOSA BAMBINA, N. ALI 

Parole chiave: Yemen, San’a, 

negazione diritti umani, violenza 

fisica e psicologica su minori, 

sfruttamento minorile. 

Dove? Yemen, Stato posto 

all'estremità meridionale della 

Penisola araba.  

Quando? Età contemporanea. 

Chi? Nojoud Ali. 

Che cosa? Nojoud, una ragazzina 

di dieci anni, viene data in moglie a 

un uomo di trent’anni.  Nojoud si 

rivolge al tribunale di Sana'a, capitale 

dello Yemen, per domandare il divorzio.  

Perché? La ragazza si ribella per evitare una vita di 

sfruttamento e di violenza. 
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CITAZIONE 

‘A Kharji il villaggio in cui sono nata, alle 

donne non si insegna a scegliere e decidere. 

Laggiù sono gli uomini ad avere l’ultima 

parola. All’età di circa sedici anni Shoya, 

mia madre, ha sposato mio padre 

Mohammad al-Ahdel, senza protestare.’ 

 

LO SAPEVI CHE? 

 

Nel mondo, ogni giorno 33 mila 

bambine sono costrette a sposarsi. 

Spesso questo fenomeno compromette 

lo sviluppo fisico e psicologico della 

bambina che resta isolata dalla società 

ed è costretta a lasciare la scuola e a 

vivere in schiavitù, per soddisfare le 

esigenze del marito-padrone. 

 

 

 

 

 

 

 

Nojoud Ali è una 

scrittrice e attivista 

yemenita. 

È coautrice di un libro 

sulla sua vicenda 

tradotto in 15 lingue, e 

la più giovane 

divorziata al mondo. 
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ROMANZO BASATO SU UNA STORIA VERA 

IL FUOCO ADDOSSO, KIM PHUC PHAN THI 

Parole chiave: Vietnam, Cuba, Canada, guerra in Vietnam, 

vittima di guerra, comunismo, testimone di diritti umani. 

Argomento generale: Il fuoco 

addosso descrive la storia di Kim 

Phuc Phan Thi, la bambina 

vietnamita, che l’8 giugno del 1972 

fu colpita da una bomba al napalm, 

lanciata da un aereo Douglas A-1 

Skyraider della Forza aerea del 

Vietnam del Sud, appoggiati dagli 

Stati Uniti.  

La ragazza riportò ustioni di 

terzo e quarto grado. 

La foto in cui viene ritratto 

l’urlo della ragazza mentre scappa 

nuda, in preda alle fiamme, è 

diventato un’icona della tragicità 

della guerra del Vietnam. 

Quando? Il libro copre l’arco 

di tempo dal 1972 al 2016. 

Dove? È ambientato in Vietnam, Cuba, America 

settentrionale.  
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Chi? Kim Phuc Phan Thi, la 

protagonista della foto simbolo della 

guerra in Vietnam.  

Ora Kim ha 56 anni, è sposa, 

madre, nonna felice ed è anche 

ambasciatrice Unesco. 

Che cosa? Nel libro viene 

narrata la vita di Kim Phuc Thi. Kim 

fu salvata dal fotografo che 

immortalò la ragazza, dopo che fu 

colpita da un ordigno infiammante e 

micidiale.   

La foto scattata da un giovane 

ventunenne fotoreporter vietnamita 

dell’Associated Press, Nick Ut, gli 

valse il premio Pulitzer 1973. 

Perché? Con la sua 

testimonianza e in qualità di 

ambasciatrice Unesco Kim Phuc 

Phan Thi vuole promuovere la pace 

nel mondo.  

Kim Phuc Phan Thi 

 

 

Le terribili 

ustioni di Kim 

 

 

Nick Ut , il 

fotografo che ha 

scattato la foto
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La protagonista si propone di 

denunciare gli orrori della guerra, a 

sostegno dei bambini colpiti dai conflitti. 

 

‘Mentre io correvo verso di lui (il fotografo 

della foto che le ha donato la celebrità), lui si 

era domandato perché non avessi abiti 

indosso. Fu soltanto quando gli sfrecciai 

accanto che si accorse che il mio corpo era in 

fiamme’. 

 

LO SAPEVI CHE? 

In alcuni stati la Legge limita la libertà 

della donna.  

   In vari Stati le donne non possono 

svolgere molte professioni, né uscire di 

casa se non accompagnate.  

 

 

COSA SONO 

I DIRITTI? 

I diritti sono 

dei bisogni a 

cui non è 

possibile 

rinunciare; ci 

consentono 

di crescere 

nella pace e 

nell'armonia 

e di vivere 

serenamente. 

Vanno difesi e 

non confusi 

con i capricci 

di alcuni 

bambini. 
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AUTOBIOGRAFIA DI MALALA YOUSAFZAI 

IO SONO MALALA 

Parole chiave: Pakistan, 

Inghilterra, tutela dei diritti umani, 

diritto all’istruzione, crescita, 

attentato, integralismo, Nobel per la 

pace.  

Argomento: Io sono Malala è 

l'autobiografia di Malala Yousafzai, 

vincitrice del Premio Nobel per la 

Pace nel 2014. L'opera è stata scritta 

insieme alla corrispondente Christina 

Lamb, pubblicata da Garzanti nel 

2018. 

Quando? La storia inizia il 9 

ottobre 2012. 

Dove? A Mingora, la città principale del distretto del 

Pakistan conosciuto come Swat, una valle circondata da 

montagne al confine con l'Afghanistan, è quasi ora di pranzo.  

Chi? Malala Yousafzai, ragazza di quindici anni. 

Che cosa? All’uscita di scuola, Malala insieme alle sue 

compagne è su un vecchio bus che la riporta a casa. 

All'improvviso un talebano sale a bordo e le spara tre 
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proiettili, colpendola in pieno volto e lasciandola in fin di 

vita, ma la ragazza si riprende.  

Perché? Malala vuole testimoniare l’importanza del 

diritto all’istruzione e vuole lottare per i diritti delle donne.  

Oggi Malala è il simbolo delle donne che combattono per 

il diritto alla cultura ed è stata la più giovane candidata di 

sempre al Premio Nobel per la pace. 
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ROMANZO BASATO SU UNA STORIA VERA 

MEMORIE DI UN SOLDATO BAMBINO, I. BEAH 

A cura di Enea B., Classe 3^ G 

Parole chiave: Sierra Leone, 

periodo contemporaneo, guerra, 

vittime di guerra, soldato bambino, 

crescita, formazione, diritti umani.    

 È libro tratto dalla storia vera 

di un ragazzo di nome Ishmael 

Beah, nato nella Sierra Leone, in 

Africa e costretto a vivere in un 

mondo folle, dove la guerra gli 

porta via tutto quello a cui tiene. 

Ishmael è un ragazzo 

appassionato di musica rap 

americana e di ballo hip-hop; un 

giorno insieme a suo fratello Junior 

e all’amico Talloi decide di andare 

ad un concorso per dilettanti di 

rap, che si sarebbe tenuto a Mattru 

Jong, in Sierra Leone.  

Durante il viaggio i ragazzi si 

imbattono in ribelli che uccidendo 

tutti e razziando ogni villaggio, li 

costringono a scappare. 

 

Ishmael Beah è uno 

scrittore sierraleonese. Ha 

raggiunto gli Stati Uniti nel 

1998. Dopo aver terminato 

gli studi superiori alla 

United Nations 

International School di New 

York si è laureato nel 2004 

in Scienze Politiche 

all'Oberling College. 
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Dopo poco, il protagonista si 

ritrova separato dal resto del suo 

gruppo, che non rivedrà mai più. 

Da questo momento in poi, 

cerca di sopravvivere passando di 

villaggio in villaggio procurandosi 

cibo e trovando ripari di fortuna, 

senza avere la minima idea della 

situazione dei suoi parenti, 

probabilmente morti. 

Oramai la guerra è in ogni dove 

e sono rare le persone disposte ad 

aiutare uno sconosciuto, tutti 

diffidano, ma Ishmael assieme a 

nuovi amici riesce a cavarsela. 

Ad un certo punto però si 

ritrova in un villaggio comandato 

dalle truppe governative che gli 

propongono l’arruolamento oppure 

morte certa, per mano dei ribelli. 

Così insieme agli amici si arruola 

come soldato bambino. 

LO SAPEVI CHE? 

 

Nel 2002 le 

Nazioni Unite 

hanno adottato 

il primo 

protocollo alla 

Convenzione 

sui Diritti dei 

bambini, che 

condanna il 

coinvolgimento 

dei minori nei 

conflitti armati. 
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Dopo un periodo passato in 

guerra, assieme al compagno Alhaji, 

viene spostato in centro di 

riabilitazione, per curarlo dalla 

violenza e dalla tossicodipendenza, 

che ha acquisito nel periodo in cui è 

stato arruolato.  

Dopo un lungo periodo passato 

con l’infermiera Esther, che lo aiuta, 

riesce a ricongiungersi con un 

lontano zio che lo accoglie a braccia 

aperte nella sua nuova famiglia. 

Grazie al periodo di 

rieducazione, diventa un ragazzo 

normale, senza più gli istinti violenti 

che aveva un tempo. 

Inizia a partecipare a numerose 

conferenze dove racconta della sua 

vita da soldato, viene addirittura selezionato per parlare alle 

Nazioni Unite di New York, dove incontra Laura Simms, che 

lo adotterà una volta fuggito dalla Sierra Leone. 

Quando rientra a casa ricomincia il circolo vizioso e si 

ritrova di nuovo in un luogo dove le truppe governative e i 

ribelli si uniscono e seminano il panico.  

 

CHI È UN 

BAMBINO 

SOLDATO? 

È una persona 

al di sotto dei 

18 anni che è 

stata assunta 

da una forza 

armata come 

combattente. 
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È costretto a lasciare di nuovo il 

suo paese, scappando verso New 

York. 

PERCHÉ LEGGERLO? 

Il testo permette di riflettere sul 

tema della guerra dal punto di vista di 

un ragazzino che vi partecipa in modo 

attivo, prendendo le armi in mano e 

combattendo. 

Questo tema continua ad essere 

attuale, siccome sono presenti ancora 

numerose guerre nel mondo e 

altrettanti sfruttamenti dei minori 

Di questo libro ho apprezzato le 

diverse fasi vissute del protagonista, 

che da un’infanzia spensierata, arriva 

ad essere sfruttato e si trova a vivere 

situazioni violente e inadatte per un 

giovane ragazzo indifeso.  

In alcuni punti, il libro mi è 

sembrato molto lento e ripetitivo per 

quanto riguarda le tappe che il 

protagonista compie nei diversi 

villaggi. 

Ogni bambino 

ha il diritto di 

crescere sano 

e in 

condizioni di 

sicurezza, di 

sfruttare il 

suo 

potenziale, di 

essere 

ascoltato e 

preso sul 

serio.  

Lo ha sancito 

trent’anni or 

sono 

l’Assemblea 

generale delle 

Nazioni Unite 

nella 

Convenzione 

sui Diritti 

dell’Infanzia. 
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Commento da parte di Diego L., Classe 3^ G  

Ho apprezzato Memorie di un soldato bambino perché mi ha 

fatto vivere la guerra dal punto di vista di un bambino e mi 

ha fatto riflettere su quanto siamo fortunati a vivere in un 

contesto senza conflitti.  

     Altro motivo di interesse: l’autore 

descrive nei minimi dettagli 

l’ambiente selvaggio che caratterizza 

la vicenda, facendoci immedesimare 

nel personaggio e permettendoci di 

rivivere molte tra le terribili 

esperienze di guerra narrate, come ad 

esempio tutte le parti in cui, sotto 

l’effetto di droga, compie delitti e 

soprusi nei confronti del nemico.   

LO SAPEVI CHE? 

Secondo il rapporto ONU 2019 sono state 

accertate 25.000 gravi violazioni contro 

bambini e bambine, nei conflitti armati.  

Per quanto riguarda il reclutamento si parla di 

7.747 bambini, alcuni dei quali di soli 6 anni, 

utilizzati all'interno di un conflitto. 
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L’INTERVISTA 

LORENZA GHINELLI 

     Durante la presentazione di Cime 

Tempestose, hai raccontato il tuo incontro 

con alcuni classici della narrativa, 

spiegando che il romanzo di E. Brönte, era 

uno tra i testi, che compariva in una lista 

di lettura, fornita dalla tua docente. 

Quanto sono stati importanti gli stimoli 

ricevuti a scuola nell'ambito della 

promozione della lettura? 

Se la docente non ci avesse 

consegnato quella lista, non avrei 

incontrato così presto autrici che 

hanno segnato il mio percorso di 

formazione.  

Ho avuto un rapporto burrascoso 

con la scuola, ma di alcuni insegnanti 

ho un ricordo vivido, so che a loro 

devo tanto. 

Quali sono i tuoi libri cult di narrativa per 

i ragazzi?  

Il grande gioco di David Almond, 

Patata di John van de Ruit, Danza sulla 
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mia tomba di Aidan Chambers, 

Cercando Alaska di John Green, Oh Boy, 

di Marie-Aude Murail.  

Da bambina ebbi la fortuna di 

leggere i libri di Bianca Pitzorno e 

quelli di Roald Dahl, Il segreto di Myra, 

di Sue Welford e tutta la saga di 

Vampiretto scritta da Angela Sommer-

Bodenburg.  

Me li ricordo tutti. Hanno nutrito 

il mio immaginario. 

Dal tuo profilo professionale sappiamo che 

svolgi tanti lavori: scrivi, fai l'editor, la 

docente nella scuola Holden; quali tra 

questi ruoli ti piace di più?  

Scrivere e insegnare sono per me 

due facce della stessa medaglia. Ho la 

fortuna di amare entrambe queste 

professioni in modo viscerale. La 

scrittura resterà sempre il primo 

amore e la prima gomena. A lei devo 

tutto e a lei torno sempre. 

 

 

Danza sulla mia 

tomba parla di due 

ragazzi, Hall e Barry, 

che hanno una 

storia non soltanto 

d'amicizia, ma 

anche d'amore. 

È un romanzo 

diverso da molti 

altri proprio per il 

fatto che la storia 

d'amore non è 

ragazzo ragazza, ma 

ragazzo ragazzo. 
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Dal tuo punto di vista, cosa si potrebbe 

fare a scuola per avvicinare i giovani alla 

lettura? 

Incuriosirli, e per farlo dobbiamo 

interessarci a loro, capire cosa cercano, 

dialogare.  

La lettura non dev’essere 

un’imposizione, ma un piacere, un 

nutrimento.  

Ci hanno insegnato che dovere e 

piacere non possono coincidere mai, 

ed è un peccato.  

Penso che dovremmo iniziare a 

concepire il piacere come un 

ingrediente necessario per svolgere 

bene i nostri doveri.  

Sono consapevole che non può 

essere sempre così, ma non può 

neanche essere vero il contrario. 

Grazie a Lorenza Ghinelli, che ha 

donato il suo tempo per presentare ad 

alcune classi della Scuola Media Mazzini, 

il classico della letteratura Cime 

Tempestose e che ha rilasciato questa 

‘Penso che 

dovremmo 

iniziare a 

concepire il 

piacere 

come un 

ingrediente 

necessario 

per svolgere 

bene i nostri 

doveri.’ 
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interessante intervista, densa di spunti di riflessione e con tanti 

consigli di lettura.  

A MAGGIO ARRIVA BUNNY BOY, DI LORENZA GHINELLI. 

L’autrice torna ad esplorare il mondo dell’infanzia 

attraverso la sua protagonista bambina, Nina, sorda a causa 

di un incidente, ma dotata di una straordinaria sensibilità, 

che le fa sentire quello che gli adulti non sentono.  

 

 

 

‘Scrivere e insegnare sono per me due facce della stessa 

medaglia. Ho la fortuna di amare entrambe in modo 

viscerale.’ 
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ROMANZO CHE AFFRONTA TEMI SOCIALI  

ZUCCHERO FILATO, D. VISSER 

A cura di Nina S., classe 1^ G 

Parole chiave: conseguenze 

psicologiche della guerra sui reduci, 

violenze in famiglia, servizi sociali.  

Descrive la storia di due ragazze 

Ezra e Zoe le quali vivono in una 

famiglia conflittuale, in quanto il 

padre, reduce di guerra, ha 

sviluppato problemi psicologici: 

picchia loro due e la moglie e 

manifesta la sua collera molto 

facilmente. Per proteggersi dal padre, 

una parte della famiglia si trasferisce 

in una casa famiglia.   

PERCHÉ LEGGERLO? 

Questo libro mi è piaciuto perché 

la protagonista è riuscita a districarsi 

in una situazione famigliare 

complicata. La mia parte preferita è 

stata quando il padre di Ezra e Zoe 

regala loro un gattino piccolo che 

Ezra all’inizio scambia per un topo. 

 

 

 

 

Derk Visser è nato nel 1959 

e vive con la famiglia nella 

campagna frisa.  

Da bambino aveva difficoltà 

a leggere e scrivere e 

nessuno avrebbe mai 

immaginato che i libri 

sarebbero diventati il suo 

lavoro.  

Per anni è stato regista 

indipendente e oggi si 

occupa anche di tutela dei 

minori, attività a cui si ispira 

nei suoi romanzi. 
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ROMANZO UMORISTICO 

LA MIA FAMIGLIA E ALTRI DISASTRI, B. FRIOT 

A cura di Bintou Q., Classe 1^ G 

Il libro racconta episodi 

quotidiani di Sara e Luca.  

Sono compagni di classe, ma non 

si parlano e non sono amici. 

Tutte e due ci raccontano le loro 

avventure quotidiane come: evitare di 

mangiare i cavoletti di Bruxelles, 

nascondere i brutti voti. 

Una delle avventure che mi è 

piaciuta di più è quella della “lista” in 

cui la mamma chiede a Sara di scrivere 

la lista della spesa. La protagonista 

prende carta e penna e scrive tutti i 

suoi cibi preferiti, al posto delle 

verdure dettate dalla madre.     

PERCHÉ LEGGERLO? 

 Mi è piaciuto perché è divertente, ti fa 

morire dalle risate e nelle storie ci 

sono fatti che potrebbero succedere 

anche a noi. Un libro da non perdere. 

 

 

 

 

BERNARD FRIOT 

Nato a Saint-Piat 

nel 1951, Bernard 

Friot è uno dei più 

originali e amati 

scrittori per ragazzi. 
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CONFRONTO TRA CIPÌ E IL GIARDINO SEGRETO 

A cura di Caterina T., Classe 1^ G 

“Cipì” è un libro scritto nel 1972, dal 

docente Mario Lodi insieme ai suoi 

ragazzi. 

 La storia di Cipì racconta di un passero e 

delle sue avventure per scoprire il 

mondo.  

A Cipì ho paragonato Il Giardino Segreto 

di Frances Hodgson Burnett, scritto nel 

1910.  

È la storia di una bambina di nome Mary 

che viene trasferita nella casa dello zio, in 

Inghilterra.  

All’inizio la ragazza odia la sua nuova 

dimora, ma quando in un giardino 

rigoglioso, collocato nella tenuta della 

nuova casa, scopre dell’esistenza di una 

porta segreta (che non apre nessuno da 

molti anni), si mette alla ricerca della 

chiave e della porta per accedere a quel luogo incantevole, 

che racchiude un segreto.  
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Si può pensare che i due libri 

non abbiano niente in comune, ma 

in realtà il significato delle storie mi 

è sembrato simile.  

    Una delle più grandi similitudini 

fra i due libri è la curiosità dei 

protagonisti.  

    In Cipì la voglia di scoprire il 

mondo e nel giardino segreto la 

voglia di Mary di trovare la porta 

misteriosa.  

  Una differenza, invece, si trova 

nella scelta del carattere del 

protagonista.  

Cipì racconta la voglia di scoprire il 

mondo attraverso la storia di un 

passero felice e spensierato, mentre 

neIl Giardino Segreto Mary, la 

protagonista, all’inizio è smorfiosa 

ed egoista e solo grazie alle cure che 

rivolge al giardino, diventa felice e 

altruista.  

 

 

 

 

 

 

 

‘C’è sempre un 

libro aperto per 

tutti: La natura.’ 



CIOCCOLATA FONDENTE 

Pagina 33 di 56     

Racconto inedito a cura di Theo A., Classe 1^ G 

STAI ATTRAVERSANDO L’OCEANO IN KAYAK QUANDO ARRIVI IN UNA 

TERRA SCONOSCIUTA. RAGGIUNTA LA COSTA, SCENDI 

DALL’IMBARCAZIONE E TI METTI AD ESPLORARLA.  

   Avevo attraversato tempeste, attacchi di squali e piovre, mi 

erano rimasti pochi viveri e mi ero perso.  

Scorsi all’orizzonte un’isola, su cui 

crescevano rigogliose palme da dattero 

e alture, che impedivano la vista del 

paesaggio circostante.  

  Raggiunta la spiaggia sabbiosa, 

preparai l’occorrente per esplorare il 

territorio: un fucile a canne mozze, 

un’ascia e un pugnale. 

   Durante la perlustrazione del primo 

tratto di spiaggia scorsi carcasse di 

animali, che mi fecero rabbrividire.   

  Ad un certo punto, un cane lupo mi si 

avvicinò come se cercasse conforto e 

carezze: ne fui felice, perché dopo tanti 

giorni di solitudine, avevo proprio 

bisogno di una compagnia 

rassicurante.    

    Dopodiché improvvisai un giaciglio e mi riposai.  
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   Il secondo giorno, continuai 

l’esplorazione dell’isola insieme a 

Nebbia, il mio amico a quattro 

zampe.  

  Mi inoltrai in una caverna, 

illuminata debolmente da un po’ di 

luce che filtrava da alcune fessure 

presenti nella roccia; nell’interno era 

presente una sala circolare con al 

centro un tesoro, custodito da uno 

scheletro di un uomo.  

   Dopo aver afferrato un po’ di 

gioielli, gemme preziose e una 

brocca d’oro, carico di ricchezze 

uscii da quel luogo misterioso.  

   Perlustrai l’altra parte dell’isola, in 

cui era presente un villaggio abitato 

da anziani, donne, uomini e 

bambini.  

  Mi accolsero con piacere, 

dopodiché mi offrirono ospitalità con cibo e offrendomi un 

luogo in cui dormire, in una capanna del loro villaggio.  

   Il giorno dopo, al risveglio, con mia grande sorpresa erano 

spariti tutti, perciò, in compagnia di Nebbia, mi incamminai 

nella mia capanna sulla costa.  
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   Durante il tragitto, udii degli spari, 

avanzai un po’ e vidi due gruppi di 

uomini che combattevano tra loro: 

riconobbi alcuni uomini che il giorno 

prima mi avevano ospitato, pertanto 

mi unii a loro e dopo un po’ di sforzi 

riuscimmo a far scappare i nemici, che 

si allontanarono dall’isola, su 

imbarcazioni tutte colorate.  

 I giorni successivi ci furono altri 

scontri, ma considerata la nostra 

superiorità, dopo un po’ di tempo, i 

nemici ci lasciarono in pace.  

    Dopo aver vissuto tante emozioni, 

decisi di rimanere sull’isola, anche 

perché nel frattempo trovai una 

moglie, con cui mi costruii una 

splendida famiglia.  

     In questo luogo incontaminato, 

vissi felicemente fino alla fine dei miei 

giorni.  

  

 

 

 

 

 

 

LO SAPEVI CHE? 

Robinson Crusoe, 

romanzo di 

Daniel Defoe, 

pubblicato il 25 

aprile 1719 è 

considerato il 

capostipite del 

moderno 

romanzo di 

avventura? 
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RACCOLTA DI POESIE 

NEL PRATO AZZURRO DEL CIELO, A. 

POZZI 

A cura di Maddalena A., classe 1^ G 

Difficile trovare una trama per una 

raccolta di poesie, ma quello che si 

capisce è che la poetessa ha un legame 

molto profondo con la natura.  

Tutte le poesie parlano dell’amore per la 

natura.  

A sottolineare questo è il fatto che ogni 

componimento è accompagnato da 

illustrazioni ad acquerello eseguite da una brava pittrice 

romana, Gioia Marchegiani. 

Le poesie corrono dietro alle montagne, ogni tanto alla noia, 

allo stupore, alla gioia, ai colori dell’estate, e certe volte 

correre dietro ad un po’ di malinconia. 

Riporto alcuni versi di una poesia che mi è piaciuta molto e 

secondo me spiegano bene i pensieri che corrono dietro ad 

un po’ di cose.  
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Ricordo che, quand’ero nella casa 

della mia mamma, in mezzo alla pianura, 

avevo una finestra che guardava 

sui prati; in fondo, l’argine boscoso 

nascondeva il Ticino e, ancor più in 

fondo, 

c’era una striscia scura di colline. 

Io allora non avevo visto il mare 

che una sol volta, ma ne conservavo 

un’aspra nostalgia da innamorata. 

  Perché leggerlo? 

Ho scelto questo libro perché anche a 

me piace molto stare in mezzo alla 

natura. 

Tutte le estati passiamo tre giorni in 

mezzo al bosco, in una tenda lontano 

da tutto. Dove si sentono solo i suoni 

degli animali e il rumore delle foglie. 

E io ogni tanto in inverno ci penso e 

mi pare di stare in quei luoghi in cui 

è presente l’incanto della natura. 

 

 

Antonia Pozzi 

(Milano, 13 

febbraio 1912 – 

Milano, 3 dicembre 

1938) è stata una 

poetessa italiana. 

Durante la sua 

formazione, tiene 

un diario e scrive 

lettere che 

manifestano i suoi 

molteplici interessi 

culturali, coltiva la 

fotografia, ama le 

lunghe escursioni in 

bicicletta, progetta 

un romanzo storico 

sulla Lombardia, 

studia tedesco, 

francese e inglese.  
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ROMANZO D’AVVENTURA  

LA GRANDE AVVENTURA, R. WESTALL 

‘(Harry) Pianse a lungo, ma silenziosamente, per non farsi sentire, 

nel caso che a qualcuno saltasse in testa 

di venire a vedere cosa stava 

succedendo. Il cane leccò le sue lacrime 

con un’enorme lingua bagnata, e lui lo 

abbracciò, stringendolo a sé.’ 

Parole chiave: Seconda guerra 

mondiale, Inghilterra, Isola di 

Lindisfarne, Amicizia, Coraggio, 

Crescita, Militari, Pedofilia, 

Avventura. 

Argomento generale: viene narrata 

la storia del giovane Harry, che fa 

un viaggio, in compagnia di un cane 

alsaziano, durante il quale fa alcuni 

incontri che lo fanno crescere e 

maturare.  

Dove? È ambientato in Inghilterra. 

Quando? All’epoca della Seconda 

Guerra mondiale. 

 

 

 

Robert Atkinson Westall 

(North Shields, 7 ottobre 

1929 – Lymn, 15 aprile 

1993) è stato uno scrittore 

inglese autore di numerosi 

romanzi per ragazzi. 

Nonostante la maggior 

parte dei suoi lavori sia 

rivolta a un pubblico di 

giovani lettori, Westall ha 

trattato spesso tematiche 

complesse. 
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Chi? Harry, un ragazzo di 12 anni, 

a causa di un bombardamento che 

gli distrugge la casa e che disperde 

la sua famiglia è costretto a 

scappare, alla ricerca di un luogo in 

cui vivere. 

Che cosa? Harry sconvolto e 

atterrito all'idea di essere messo in 

un orfanotrofio, afferra quel poco 

che gli è rimasto e si mette in 

cammino sulla costa inglese.  

Trova conforto in Don, un grosso 

cane lupo, che lo accompagnerà 

nella sua grande avventura, per 

arrivare all'isola di Lindisfarne.  

Lungo la strada Harry e Don 

incontrano molte persone gentili, 

altre ambigue e qualcuna 

decisamente pericolosa, in un 

processo di crescita che farà 

maturare Harry.  

Perché? Harry intraprende un 

viaggio avventuroso per sfuggire 

alla solitudine e all’ignoto. 

 

LO SAPEVI CHE? 

Lindisfarne, detta 

"isola santa", è 

un'isola che si 

trova al largo 

della costa nord-

orientale 

d'Inghilterra e 

che è unita al 

Northumberland 

da una strada 

sopraelevata. 

Per due volte al 

giorno è isolata 

dalle maree. 
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Romanzo basato su una storia vera 

LA STELLA DI ANDRA E TATI, A. VIOLA, R. VITELLARO 

Argomento: il testo racconta la storia 

vera delle sorelle Alessandra e 

Tatiana Bucci, ebree italiane di 

Fiume. Avevano solo 6 e 4 anni 

quando il 29 marzo 1944 vennero 

deportate ad Auschwitz insieme alla 

madre, alla nonna, alla zia e al 

cuginetto. Scambiate per gemelle 

dal dottor Mengele, Andra e Tati 

riuscirono a sopravvivere alle prime 

selezioni nel campo di 

concentramento e furono portate nel 

Kinderblock, la baracca dei bambini 

che venivano destinati agli 

esperimenti di eugenetica. 

Quando? Nel 1944. 

Dove? Dalla città di Fiume (che faceva parte del Regno 

d'Italia dal 1924 al 1945 come capoluogo dell'omonima 

provincia) vennero deportate ad Auschwitz Birkenau, nei 

pressi della città polacca di Oświęcim. 
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Chi? Andra e Tati Bucci, ebree 

italiane di Fiume, avevano 4 e 6 

anni quando il 29 Marzo 1944 

vennero deportate dai nazisti, nel 

campo di concentramento di ad 

Auschwitz Birkenau insieme a 

madre, nonna, zia e cuginetto.  

Che cosa? Nel libro viene narrata la 

terribile vicenda delle due sorelle 

Andra e Tati Bucci durante il 

periodo di prigionia nel campo di 

concentramento.  

Perché? Le due sorelle hanno 

deciso di raccontare la storia 

affinché le persone non 

dimentichino l’accaduto.  

Parole chiave: Deportazione 

ebraica, violenza fisica e 

psicologica. 

Citazione 

‘Andra e Tati sentivano freddo. I piedi gelavano nelle eleganti 

scarpette con cui erano partite da Fiume e le gambe rabbrividivano 

sotto i vestiti. Avevano fame ed erano stanche. Perché le 

trattavano così?’ 
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ROMANZO DI FORMAZIONE 

IL GIOVANE HOLDEN, J.D. SALINGER 

A cura di Giada V., Classe 3^ G 

Il giovane Holden è il romanzo più 

celebre di Salinger, scrittore americano, 

oggi considerato uno dei più importanti 

autori del ventesimo secolo. 

Venne pubblicato nel 1951, ma è un libro 

che continua ad avere successo 

nonostante il passare degli anni. 

La storia è ambientata negli Stati Uniti, 

negli anni 50. 

Holden è un ragazzo di 16 anni che cerca 

di trovare la sua strada nella vita.  

È arrabbiato con il mondo, con la scuola e 

con parte della famiglia e legato 

particolarmente a sua sorella Phoebe. 

Il narratore, Holden stesso, ci racconta 

della sua vita, dell'espulsione dal college 

per il numero di esami insufficienti 

sostenuti, dell'addio con il professore di 

storia Spencer, di un litigio arrivato alle 

mani con un suo compagno di 

dormitorio, del ritorno, dopo tanto, a 

 

 

 

 

J. D. Salinger è 

stato uno 

scrittore 

statunitense.  

È divenuto 

celebre per aver 

scritto Il giovane 

Holden, 

romanzo di 

formazione. 
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New York, dell'appuntamento con 

Sally e del suo piano di scappare via 

con lei. 

Perché leggerlo?  

Questo libro mi ha fatto capire 

che ognuno di noi deve portare avanti 

i propri obbiettivi e coltivare i propri 

talenti. 

È un libro che fa riflettere sui 

ragazzi di oggi, sui loro pensieri e le 

proprie idee. 

Mi sono affezionata subito a 

Holden, nonostante i suoi 

atteggiamenti, penso sia un ragazzo 

sensibile, che cerca di capire i propri 

problemi, ma anche di nasconderli, 

spesso però finisce per scaricarsi tutto 

addosso. 

È una lettura facile e scorrevole di 

poche pagine, ma non per questo 

meno bella. 
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Perché Leggere? 

A cura di Margherita D’ A., Classe 1^ G 

Il Progetto Lettura in valigia è stato entusiasmante, perché 

leggere è importante nella vita.  

Ci sono molti generi di libri: ci sono i libri horror, quelli di 

avventura, romantici, drammatici.  

Mentre leggiamo, non pensiamo alla vita di tutti i giorni, 

perché ci immergiamo nella storia narrata. I libri ci fanno entrare 

in un mondo immaginario: ci immedesimiamo nel personaggio 

principale, l’eroe o il protagonista della vicenda e viviamo storie 

mozzafiato.   

Tra tutti i generi amiamo le storie horror perché creano 

suspense e quelli di avventura, perché c’è molta tensione. 

 

 

I libri ci aiutano a realizzare i nostri Sogni 
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RACCONTO INEDITO DI FRANCESCA P., CLASSE 1^G 

SCRIVI DI UNA FAMIGLIA DI NANETTI, CHE 

COSTRUISCONO CASE PER LE BAMBOLE 

     C’era una volta un paese incantato 

in cui era presente una grande quercia 

fiorita, piena di fiori rosa, fucsia, blu e 

bianchi. 

     Appena spuntava l’alba, le api 

succhiavano il dolce polline, le farfalle 

volavano intorno ai fiori appena 

sbocciati e le libellule si posavano 

sopra l’erbetta fresca, vicino 

all’azzurro fiume che scorreva vicino 

alla quercia.  

    Dentro alla quercia abitava la 

famiglia Nanà, costituita da quattro 

deliziosi nanetti:  

la mamma Rosa dagli occhi blu e i 

capelli biondi, lisci a caschetto, 

cucinava il pane e i ciambelloni ed era 

una grande conoscitrice di alberi e 

piante;  

il padre Pino, con gli occhi grigi, i 

capelli neri, era riflessivo e saggio, ed 

era studioso di architettura e storia;  
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la figlia Fiorellina, con gli occhi 

azzurri e i capelli biondo miele, corti e 

ricci, era allegra e solare, indossava 

abitini vivaci rossi a pois bianchi e 

perline bianche che disegnavano il 

colletto dei suoi vestiti;  

l’altro figlio Funghetto, dagli occhi e 

capelli castani, era dolce e coccolone, 

amava osservare gli animali che lo 

circondavano ed era ghiotto di pizza. 

    Fiorella e Funghetto si volevano 

bene e si divertivano a giocare con il 

pallone di pezza.  

Prima di pranzo, facevano il 

bagno in un fiume vicino alla quercia: 

l’acqua era fresca e pulita, e variopinti 

pesciolini facevano esibizioni di nuoto 

sincronizzato. 

    La famiglia di nanetti era allegra e 

spensierata, a lavoro intonavano canti 

spensierati che rallegravano il loro 

spirito.  
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Essi costruivano casette per le 

bambole di tutti i tipi: alte, basse, ville con 

giardino e bungalow rosa, rossi e bianchi, 

con mattonelle di marmo o di ceramica.  

    L’ultima costruzione era alta con il tetto 

rosa e un immenso giardino rigoglioso.  

   Meravigliose colonne bianche 

sorreggevano un ampio porticato, 

arredato con tavolini e sedie di quarzo 

rosa e cuscinetti fucsia con paillette.  

La facciata dell’abitazione era 

decorata con mattonelle marroni di 

ceramica. 

    Il giardino era pulito e l’erba rasa 

ricopriva il terreno, su cui crescevano fiori 

di vario tipo: tulipani, margherite e viole 

del pensiero.  

Era la casetta di bambole più bella di 

sempre! 

    Con la vendita di questa meravigliosa 

casetta i Nanà divennero ricchi e famosi e 

vissero per sempre felici e contenenti.   
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ROMANZO CLASSICO 

LO STRANIERO, A. CAMUS 

A cura di Milo S., Classe 3^ G 

Lo straniero (L'Étranger) è un romanzo 

dello scrittore e filosofo francese 

Albert Camus, pubblicato nel 1942. 

È considerato dai critici uno dei 

romanzi più belli della letteratura 

internazionale. 

La storia è ambientata in Algeria, 

durante gli anni 30’.  

Racconta la storia di Meursault, 

un impiegato che vive ad Algeri e che 

conduce un'esistenza priva di 

emozione. 

 Durante il funerale di sua madre, 

il protagonista non prova nessuna 

sensazione.  

Un giorno, senza nessun motivo, 

uccide un arabo.  

Arrestato, non tenta di 

giustificarsi, di difendersi: viene 

processato e condannato a morte.  
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PERCHÉ LEGGERLO? 

    Ho trovato Lo straniero geniale, 

perché, a causa dell’accidia di 

Meursault, ho provato una forte 

irritazione.  

    Il protagonista rimane 

indifferente a varie situazione di 

vita, compreso il decesso di sua 

madre; questa sua assenza di 

empatia ha fatto nascere nel mio 

animo repulsione verso di lui.   

Queste forti emozioni, penso 

non siano facili da trasmettere con 

un testo letterario.  

Per questi motivi, penso che 

questo libro meriti un posto tra i 

migliori mai scritti. 

    Lo consiglio vivamente.  

Se doveste leggerlo, riflettete sulla 

seguente domanda: quali 

sentimenti ha suscitato in voi? 

 

 

 

Albert Camus (Dréan, 7 

novembre 1913 – 

Villeblevin, 4 gennaio 

1960) è stato uno 

scrittore, filosofo, 

saggista, 

drammaturgo, 

giornalista e attivista 

politico francese. 

È stato in grado di 

descrivere e 

comprendere la 

tragicità di una delle 

epoche più tumultuose 

della storia 

contemporanea, quella 

che va dall’ascesa dei 

totalitarismi al secondo 

dopoguerra e al 

concomitante inizio 

della guerra fredda. 
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Racconto inedito di Milo S., Classe 3^ G 

C’è un ragazzo che vive su un albero. Non l’hai mai visto perché è 

nascosto dalle foglie. Un giorno dall’alto cala una scaletta, con un 

fogliettino contenente un invito a pranzo per te, da parte sua. Che 

succede? 

 

    È da quando sono piccolo che 

frequento Villa Celimontana, parco 

pubblico di Roma, la cui creazione 

risale al Cinquecento.  

     Si trova sul colle Celio (da cui si 

origina il suo nome) ed ha il suo 

ingresso in via della Navicella, 

chiamata così perché in essa è 

presente una fontana con una 

navicella, di fronte alla basilica di 

Santa Maria in Domnica. 

Originariamente era solo una scultura 

di abbellimento della piazzetta 

davanti all'entrata della chiesa, ma fu 

trasformata in fontana nel 1931.   

   La Villa l’ho esplorata in tutti i suoi 

meandri, anche quelli più oscuri.  

 

Una veduta di Villa 

Celimontana 

 

 

 

 

Fontana della Navicella, 

Roma 
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    In alcuni suoi alberi sono stato il protagonista di avventure 

immaginarie. 

    Un giorno, entrando in questo 

splendido parco con la mia tata, 

notai qualcosa di strano: l’erba era 

più verde del solito, nelle fontanelle 

zampillava acqua scintillante e 

soprattutto c’era un albero in più. 

Era alto settanta metri e all’apice del 

tronco c’era un bigliettino di carta, in 

cui era scritto un invito a pranzo.  

 Dopo che lessi il biglietto, una 

lunga scala discese giù dalla chioma 

dell’albero e nel momento in cui 

toccò terra sentii il desiderio di 

percorrerla fino in cima.  

     Mentre ascendevo verso la 

chioma, pensavo a quanto fossi 

fortunato di non soffrire di vertigini.    

  Arrivato in cima entrai in una piccola casetta.  

    Anche se l’interno era buio, riuscivo a distinguere con 

chiarezza le sagome dei mobili contenute al suo interno: c’era 

un tavolino, con delle sedie; una credenza, con piatti e 

bicchieri e un divanetto, fatto con tronchi d’albero e pelli 
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d’animale. Sopra il tavolino era 

presente un cesto con frutta esotica, 

che non avevo mai visto. 

     In un punto della stanza era 

presente un bimbo, vestito di stracci, 

che giocava con un bastone; lo 

chiamai, lui alzò lo sguardo e la 

camera si illuminò di una caldissima 

luce, perché il bimbo, senza aprire 

bocca, guardandomi negli occhi mi 

disse col pensiero che ero il 

benvenuto.  

   Quando quella sensazione di luce, 

accoglienza e calore terminò, mi 

risvegliai in braccio alla mia tata, con 

in mano uno di quegli esotici frutti, 

stretti nella mano.  

 

 

 

 

LO SAPEVI CHE? 

Il Barone 

rampante, di 

Calvino, 

descrive la 

storia di 

Cosimo Rondò 

da Piovasco 

che trascorre la 

sua vita sopra 

un albero? 
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Racconto inedito di Eugenia R., Classe 3^ G 

TROVI UN ALBERO SU CUI CRESCONO I SOGNI. CHE SOGNI 

COGLIERAI DA QUELL’ALBERO?  

    Essendo nata e cresciuta nella 

caotica Roma, non ero abituata a una 

vista simile. 

Il giardino sembrava uscito da un 

quadro rinascimentale, caratterizzato 

da una suddivisione geometrica degli 

spazi ottenuta con l'utilizzo di filari 

alberati e siepi, di sculture vegetali di 

varia forma ottenute con la potatura di 

cespugli sempreverdi, fiori che 

creavano una stupefacente 

composizione di colori contrastanti 

con l’azzurro del cielo.  

     In quel giardino si respirava 

un’atmosfera magica, che mi faceva 

ricordare i racconti di fantasia che 

leggevo anni fa.    

L’aria profumava di tulipani e 

rose e il contatto con l’erba fresca e 

vellutata mi dava una sensazione di 

benessere e conforto.  
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Un profumo inebriante mi 

procurava un senso di stordimento.  

Ero immersa in un paradiso della 

natura.  

Ad un certo punto, vidi una luce 

provenire da una siepe, che 

illuminava un grande albero 

maestoso illuminato da piccole luci 

sparse sulle foglie.  

Mi intrufolai dentro l’arbusto 

sempreverde, stando attenta alle 

spine che mi pungevano la pelle.  

    Mentre mi avvicinavo alla pianta, 

notai che delle piccole luci 

provenienti dai fiori, emettevano 

dolci melodie. 

    Attirata dall’originale fenomeno 

sonoro, colsi uno di quei fiori e così…vidi che appeso 

all’albero era presente un foglio con una scritta colorata: 

Albero dei desideri.  

   Mi ritornarono in mente le favole che sentivo da piccola e 

anche se titubante, allungai la mano e mi accorsi di aver colto 

un oggetto luminoso, fuoriuscito magicamente dalla chioma. 
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Automaticamente, nella mia mente si generò una domanda: 

“Quale era il mio sogno?” 

Non fui in grado di trovare una risposta. 

Iniziai a lambiccarmi, come poteva essere che una domanda 

così elementare mi lasciasse senza risposta?  

Ognuno di noi ha un sogno, un’aspirazione che ci fa sentire 

vivi.  

  “A ben pensarci, un sogno ce l’ho”, dissi a me stessa, “voglio 

riuscire a trovare una passione e coltivarla, in modo da 

diventare grande!”.  

     Ecco cosa desidero! Trovare un grande interesse nello 

studio, nello sport, nella musica, nel cinema, per accrescere le 

mie conoscenze! 

   Così compresi che fu proprio questo sogno che colsi 

dall’albero dei desideri.   
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‘Divulgare le conoscenze in modo diretto e comprensibile fornisce 
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